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riassetto dei sistemi epistemologici e gnoseologici alle soglie dell’epoca 
moderna si snodano i capitoli del presente saggio. Attraverso la lettura e 
l’analisi dei testi, il libro focalizza le conseguenze che il passaggio da una 
concezione ‘illusionista’ a una realistica generano sull’immaginario 
collettivo e sulla produzione letteraria nel corso dei secoli XII-XV.
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